
CATALOGO DEL PATRIMONIO

Identificativo Samira: 197950
Numero di catalogo generale: 00000101
Denominazione: Parco di Palazzo San Lazzaro
Definizione tipologica: giardino
Provincia: BO
Comune: Imola

CD CODICI

TSK Tipo scheda PG

NCT CODICE UNIVOCO

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione tipologica giardino

OGTN Denominazione Parco di Palazzo San Lazzaro

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia BO

PVCC Comune Imola

PVCI Indirizzo Via Emilia Levante 9

PVCV Altre vie di comunicazione
Percorrendo, in uscita da Imola in direzione Faenza, la via 
Emilia si scorge sulla destra dopo pochi chilometri un 
parco, siamo giunti in località “San Lazzaro”.

PVCG Georeferenziazione 44.33937941769482,11.749193072209893,18

FV FISIONOMIA DELL'AREA VERDE

FVE ESEMPLARI DI RILIEVO



FVED Denominazione

Intorno alla villa il giardino: cintato a levante da un lungo 
muro di mattoni, si apre a ponente sulla campagna 
coltivata a vigneti. Tanti gli alberi fra i quali spiccano grandi 
Tigli, Pinus Pinea, Querce e Ginko Biloba che denotano un 
impianto dal retaggio importante. Oggi si può ammirare 
una bella collezione di rose inglesi e peonie cinesi che 
conferiscono all’insieme un aspetto di semplicità e serenità 
agreste.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore Archivio IBC

FTAZ Nome file

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2014

CMPN Nome Tosi Maria Elena

FUR Funzionario responsabile Alessandrini, Alessandro

FUR Funzionario responsabile Tosetti, Teresa

AN ANNOTAZIONI

LNK Link esterno http://www.palazzosanlazzaro.com

SE SERVIZI

http://www.palazzosanlazzaro.com


SER SERVIZI E CONTATTI

SERN Numeri di telefono +39 347 0750946 - info@palazzosanlazzaro.com

SERO Orari Visite su appuntamento previa prenotazione telefonica 
Aperta in occasione di eventi e manifestazioni della città.

DS DESCRIZIONE

DES DESCRIZIONI

DESS Descrizione

Lasciando Imola per la via Emilia in direzione Faenza si 
giunge, dopo aver attraversato il fiume Santerno, a San 
Lazzaro dal nome del lebbrosario sorto alla fine del 1100. 
Con la soppressione della commenda da parte della 
Repubblica Cisalpina la proprietà fu acquisita dalla famiglia 
imolese dei conti Troni. Fu proprio il conte Tiberio Troni, 
dopo un periodo di decadenza, a ridare al complesso 
nuova vita. Oggi i conti della Porta, attuali proprietari e 
diretti discendenti, tentano di far sì che questi luoghi a loro 
cari restino vivi e vitali. Sopraelevata rispetto alla strada e 
leggermente all’interno appare, fra alberature e siepi, la 
casa padronale di campagna Palazzo San Lazzaro. Il 
complesso si presenta ancora oggi come un insieme di 
edifici che sembrano un piccolo convento con un 
campanile a vela la cui campana fu benedetta dal 
Pontefice Pio XII all’epoca della sua visita. Il fabbricato 
principale è diverso dai volumi tipici di molti casini 
padronali del territorio imolese: è meno “severo”, con una 
bella facciata dal lato di ponente che si apre sul giardino. 
Nelle cantine sono ben visibili i muri e gli archi più antichi e 
tutte le modifiche avvenute in questi secoli che hanno 
portato all’aspetto attuale. All’interno il corpo di fabbrica 
racchiude un cortile che dà luce e respiro alla parte 
centrale. L’elemento predominante è l’Oratorio, incuneato 
nell’edificio tra due ali parallele con una bella cupola 
centrale la cui lanterna oggi non esiste più. Sul grande 
portale d’ingresso si trova una Deposizione opera del 
Biancini, ivi collocata negli anni ’60. La chiesa, tutt’oggi 
consacrata, fu rimaneggiata all’inizio del 1800 con 
affreschi geometrici dai caldi colori ocra. L’altare è andato 
perduto durante la seconda guerra mondiale così come il 
quadro raffigurante la resurrezione di San Lazzaro del 
quale restano parti fortemente danneggiate che si sta 
tentando di recuperare. Tiberio Troni e i suoi figli sono qui 
seppelliti come documentano le lapidi sulle pareti laterali. 
Gli arredi della chiesa provengono dalla cappella privata.


